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Studio e attività di verifica      PER LE PRESTAZIONI AI CARICHI DI INCENDIO

…La prioritaria individuazione e verifica dei com-
ponenti, degli elementi e dei materiali secon-
do la “reazione” e la “resistenza” rispetto al 

comportamento al fuoco al fine di determinare i criteri di atte-
nuazione, di contenimento e di interruzione verso l’insorgere, 
lo sviluppo e la propagazione dei carichi di incendio. Allo stes-
so tempo, la composizione progettuale, produttiva ed esecuti-
va del sistema accoglie i contenuti rivolti alla disposizione ana-
litica del comportamento al fuoco concentrato sui singoli ma-
teriali e sulla disamina delle interfacce definite da: 
• i modi di propagazione del fuoco in senso verticale, per con-

duzione e per convezione, all’interno della sezione compresa 
tra la superficie perimetrale delle strutture di elevazione oriz-

L’elaborazione tecnico-esecutiva dei sistemi 
di facciata assume le procedure, i contenuti 
e le modalità applicative correlate alle 
prestazioni nei confronti delle azioni dovute 
ai carichi di incendio. A tale proposito, 
l’attività propria dell’ufficio tecnico si delinea 
in accordo allo studio delle sezioni profilari, 
delle specificità materiche e di interfaccia, 
a livello sia di sistema sia di connessione 
nei confronti delle strutture e delle superfici 
di fissaggio. L’attività dell’ufficio tecnico si 
svolge, principalmente, secondo 

  Massimiliano Nastri, 
Politecnico di Milano
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Studio e attività di verifica      PER LE PRESTAZIONI AI CARICHI DI INCENDIO
controllo da parte dell’ufficio tecnico considera la messa a punto 
delle specifiche fasce e sezioni di separazione sia orizzontale sia 
verticale rispetto ai compartimenti antincendio, con l’obiettivo 
di attenuare la propagazione verticale delle fiamme.
All’interno del contesto nazionale, la materia a supporto 
dell’attività di elaborazione tecnico-esecutiva, di verifica e di 
controllo è inquadrata dalla “Lettera Circolare” Prot. n. DCPS/
A5/DCPREV/5643 del 31.3.2010 a cura del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile (Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza 
tecnica; Area protezione passiva) che ha condotto ai Requisiti 
di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili, sotto 
forma di “guida tecnica” (leggi il riquadro dedicato). L’attività 

zontale e il piano di facciata. L’interfaccia si dimostra secon-
do la ridotta resistenza al fuoco e la ridotta tenuta alla pro-
pagazione dei fumi, in relazione ai dispositivi di fissaggio del 
sistema verso le chiusure orizzontali;

• i modi di propagazione del fuoco in senso verticale, per condu-
zione, attraverso il passaggio all’interno della porzione “sot-
tofinestra” dei moduli di chiusura;

• i modi di propagazione del fuoco in senso verticale, all’ester-
no del piano di facciata, in combinazione alla rottura delle 
chiusure in vetro (per l’aumento della temperatura), per cui 
il fuoco risale i livelli all’esterno per rientrare alla distanza di 
uno o più livelli interpiano (immagine 1).

L’attività di elaborazione tecnico-esecutiva, di verifica e di 

DISEGNO 2: La sicurezza antincendio dei sistemi di facciata si rivolge alla 
limitazione della propagazione delle fiamme e/o dei fumi caldi 
che fuoriescono da vani, aperture e cavità verticali oppure 
di origine esterna, 
con l’obiettivo di 
ridurre la caduta di 
elementi in grado 
di compromettere 
le operazioni di 
soccorso
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vazione principali e, in generale, fissati in proiezione rispetto 
alle superfici perimetrali delle strutture orizzontali e alle chiu-
sure trasversali;

comportano, al fine di limitare la probabilità di propagazione 
di un incendio originato all’interno dell’edificio, la necessità 
di presentare in corrispondenza di ogni solaio e di ogni muro 
trasversale, con funzione di compartimentazione, una fascia 
costituita da uno o più elementi costruttivi di classe di resistenza 
al fuoco E60-ef (o→i). Inoltre, nel caso dei sistemi di facciata di 
tipo curtain wall è richiesto che l’elemento di giunzione verso 
i solai e i muri trasversali dei compartimenti sia di classe di 
resistenza al fuoco EI60 (i→o). A tale proposito, le sezioni che 

di elaborazione tecnico-esecutiva, di verifica e di controllo, a 
cui può essere chiamata la competenza da parte dell’ufficio 
tecnico, si concentra sulla sicurezza antincendio dei sistemi 
di facciata, soprattutto nel caso dell’esecuzione nei confronti 
delle costruzioni a sviluppo verticale. A tale proposito, la 
“guida tecnica”, sulla base dei documenti elaborati sullo 
stesso argomento da altri contesti europei, esplicita le finalità 
rivolte a:
a)  limitare la probabilità di propagazione di un incendio originato 

all’interno dell’edificio, a causa di fiamme o fumi caldi che 
fuoriescono da vani, aperture, cavità verticali della facciata, 
interstizi eventualmente presenti tra la testa del solaio e la 
facciata o tra la testa di una parete di separazione antincendio 
e la facciata: questo con il conseguente coinvolgimento di altri 
compartimenti sia che essi si sviluppino in senso orizzontale 
che verticale, all’interno della costruzione e inizialmente non 
interessati dall’incendio;

b) limitare la probabilità di incendio di una facciata e la sua 
successiva propagazione, a causa di un fuoco avente origine 
esterna (quale incendio in edificio adiacente oppure incendio 
a livello stradale o alla base dell’edificio);

c)  evitare o limitare, in caso di incendio, la caduta di elementi 
di facciata (come, ad esempio, i frammenti di vetri o di 
altre parti comunque disgregate o incendiate) che possono 
compromettere l’esodo in sicurezza degli occupanti l’edificio e 
l’intervento in sicurezza delle squadre di soccorso (disegno 2).

REQUISITI NON RICHIESTI
I requisiti di resistenza al fuoco non sono richiesti rispetto 
agli elementi del sistema di facciata che appartengono ai 
compartimenti caratterizzati da un carico di incendio specifico (di 
valore ≤ 200 MJ/m2, al netto del contributo rappresentato dagli 
elementi stessi, dagli inserti e dai materiali isolanti che possono 
essere integrati nel sistema). Inoltre, i requisiti di resistenza al 
fuoco non sono richiesti rispetto agli elementi del sistema di 
facciata che appartengono ai compartimenti all’interno dei 
quali il valore del carico di incendio specifico è superiore a 
200 MJ/m2 se questi sono provvisti dei dispositivi di spegnimento 
ad attivazione automatica.
L’elaborazione tecnico-esecutiva e l’attività sia di verifica sia di 
controllo, nel caso de:
• i sistemi di “facciata semplice”, composti anche in forma mul-

tistrato e comprensivi sia delle tipologie rivestite mediante 
elementi prefabbricati (fissati con legante a umido o a secco 
in aderenza alla parete esistente sottostante, quali “cappotti 
termici”), sia delle tipologie di facciata in mattoni o in blocchi 
dotati di camera d’aria per l’isolamento termico;

• i sistemi di facciata esterna non portante (in forma di facciata 
continua, o curtain wall), indipendenti dalle strutture di ele-

La composizione progettuale, produttiva ed esecutiva del sistema si concentra 
sui modi di propagazione del fuoco essenzialmente in senso verticale, rispetto 
alla sezione compresa tra la superficie perimetrale delle strutture di elevazione 
orizzontale e il piano di facciata, al passaggio nella porzione “sottofinestra” e 
alla possibile risalita dei livelli all’esterno
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appartengono alla fascia di interfaccia, che devono possedere 
i requisiti di resistenza al fuoco, possono presentare aperture 
a condizione che, in corrispondenza delle stesse, sia previsto, 
in caso di incendio, l’intervento automatico di un’apposita 
serranda tagliafuoco, o di un sistema equivalente, con il 
medesimo requisito di resistenza al fuoco previsto per le parti 
di facciata (disegno 3).

FACCIATA SEMPLI E DOPPIA 
L’elaborazione tecnico-esecutiva e l’attività sia di verifica sia 
di controllo nel caso dei sistemi di “facciata a doppia parete 
ventilata non ispezionabile”, integrati dalla circolazione dell’aria 

di tipo meccanico e/o naturale nell’intercapedine (di dimensioni 
comprese tra 3÷60 cm), si articolano secondo:
• la tipologia costituita dalla parete esterna chiusa, per cui 

l’intercapedine è provvista di elementi di interruzione non 
combustibili e in grado di mantenere l’integrità durante 
l’esposizione al fuoco (in corrispondenza di ogni vano per 
finestra e/o porta-finestra e in corrispondenza di ogni so-
laio), in accordo alle stesse regole funzionali dei sistemi di 
“facciata semplice”. In questo caso non sono richiesti ele-
menti orizzontali di interruzione in corrispondenza dei so-
lai se nell’intercapedine è presente esclusivamente mate-
riale isolante classificato almeno Bs3d0, ovvero se la parete 

DISEGNO 3: Le tipologie di “facciata semplice” e di facciata 
continua (o curtain wall) prevedono la necessità di presentare, in 

corrispondenza di ogni solaio e di ogni muro trasversale, una fascia 
costituita da uno o più elementi costruttivi di classe di resistenza al 

fuoco E60-ef (o→i) con funzione di compartimentazione
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interna possiede, per l’inte-
ra altezza e per tutti i piani, 
una resistenza al fuoco EI30 
(disegno 4);

• la tipologia costituita dalla 
parete esterna aperta, per 
cui la parete interna deve 
presentare analoghi requisiti 
di resistenza al fuoco dei si-
stemi di “facciata semplice” 
se nell’intercapedine è pre-
sente esclusivamente mate-
riale isolante classificato al-
meno Bs3d0, ovvero se pos-
siede, per l’intera altezza e 
per tutti i piani, una resisten-
za al fuoco EI30 se nell’inter-
capedine è presente materia-
le isolante con classificazione 
di reazione al fuoco inferiore 
(disegno 5).

• L’elaborazione tecnico-ese-
cutiva e l’attività sia di veri-
fica sia di controllo nel caso 
dei sistemi di “facciata a dop-
pia parete ventilata ispezio-
nabile” si sviluppano in ac-
cordo a:

• la tipologia costituita dalla 
parete esterna chiusa, con 
l’intercapedine interrotta da 
elementi interpiano resisten-
ti al fuoco. A tale proposito, 
se l’intercapedine è inter-
rotta dai solai o dai setti di 
compartimentazione E60 per 
ogni piano, la parete esterna 
ovvero la parete interna de-
vono offrire le stesse regole 
funzionali dei sistemi di “facciata semplice”. In questo ca-
so, all’interno dei solai e dei setti resistenti al fuoco che in-
terrompono l’intercapedine possono essere praticate aper-
ture al fine di permettere la circolazione dell’aria all’interno 
dell’intera intercapedine, a condizione che sia mantenuta 
salva la continuità della compartimentazione di interpiano 
attraverso l’intervento, in caso di incendio, dei dispositivi 
automatici di chiusura aventi requisito di resistenza al fuo-
co E60 (disegno 6);

• la tipologia costituita dalla parete esterna chiusa, con l’inter-

capedine priva di interruzioni orizzontali. A tale proposito, la 
parete interna deve possedere, per l’intera altezza e per tutti 
i piani, una resistenza al fuoco EW30 (i↔o). Inoltre, nel caso 
in cui la parete afferisca alla tipologia curtain wall si richiede 
che l’elemento di giunzione della facciata ai solai e ai muri 
trasversali dei compartimenti sia di classe di resistenza al fuo-
co EI60 (disegno 7);

• la tipologia costituita dalla parete esterna aperta, per cui la 
parete interna deve presentare analoghi requisiti di resisten-
za al fuoco dei sistemi di “facciata semplice” (disegno 8).

DISEGNO 4: Le tipologie di “facciata 
a doppia parete ventilata non 

ispezionabile”, costituite dalla 
parete esterna aperta, assumono 

analoghi requisiti di resistenza 
al fuoco dei sistemi di “facciata 

semplice” se nell’intercapedine è 
presente solo materiale isolante 

classificato almeno Bs3d0
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SISTEMA ANTICENDIO INTERNO
In particolare, nel caso dei sistemi di “facciata a doppia parete 
ventilata ispezionabile” è possibile applicare un sistema 
automatico di spegnimento ad acqua, posizionato all’interno 
delle due pareti e dimensionato in modo da garantire una 
densità di scarica non inferiore a 10 l/min.m2 sulle pareti interne 
dell’intero perimetro delimitante il compartimento (per cui non 
sono richiesti specifici requisiti di resistenza al fuoco se la parete 
interna è realizzata in vetro temperato con trattamento HST). 
La portata dell’impianto, da considerarsi aggiuntiva alla portata 

Opportunità di una Guida tecnica
All’atto della presentazione nel 2010 della “Guida tecnica “ richiamata nel 

testo principale, Antonio Gambardella (Capo del C.N.VV.F. –. Vice Capo 

Dipartimento Vicario) aveva spiegato come “La sicurezza antincendio delle 

facciate, specie per gli edifici di grande altezza per i quali si registrano 

le maggiori innovazioni tecnologiche per quanto attiene la progettazione 

e la realizzazione degli “involucri esterni”, rappresenta un tema nuovo 

in Italia e, per tale motivo, da affrontare con attenzione ma anche con 

il necessario supporto conoscitivo, tenuto conto delle complesse ma 

inevitabili problematiche che, sovente, tali elementi costruttivi pongono per 

quanto attiene la sicurezza delle persone e dei beni in caso d’incendio. Su 

tale argomento il Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la Prevenzione 

incendi, nella seduta del 23 marzo 2010, ha approvato un’apposita Guida 

Tecnica, che si allega alla presente, predisposta dal Gruppo di lavoro 

designato dal Presidente del CCTS con nota P100/4189/6 Sott. 51/1 del 28 

gennaio 2008.”  Guida per la quale si è preso spunto  da diversi documenti 

tecnici elaborati sullo stesso argomento da altri Paesi appartenenti alla 

UE.  Nella lettere circolare che accompagnava la guida veniva inoltre 

precisato che “…alla luce delle novità tecniche introdotte dal documento 

e della conseguente necessità che l’applicazione del medesimo sia 

adeguatamente calibrata al fine di evitare impatti eccessivi sia sui 

produttori italiani che sugli stessi progettisti chiamati a trattare la materia, 

si ritiene opportuno precisare quanto segue:

1) le indicazioni progettuali contenute nella Guida Tecnica in parola, 

per un iniziale periodo sperimentale di due anni, avranno carattere 

volontario e potranno essere prese a riferimento nell’ambito dei 

procedimenti di prevenzione incendi;

2) trascorsi i due anni di sperimentazione, sulla base delle eventuali 

osservazioni ricevute, il predetto documento potrà subire modifiche e/o 

ulteriori adattamenti;

3) sempre nell’ambito del predetto periodo sperimentale ed anche al 

fine di evitare possibili discordanze con le vigenti norme verticali 

di prevenzione incendi (v. ad es. DM 16 febbraio 1987: “Norme di 

sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione”), l’applicazione 

della Guida Tecnica dovrà essere riferita ad edifici aventi un’altezza 

antincendio superiore a 12 metri.”

IMMAGINE 5: Le tipologie di “facciata a doppia parete ventilata non 
ispezionabile”, costituite dalla parete esterna aperta, assumono analoghi 
requisiti di resistenza al fuoco dei sistemi di “facciata semplice” se 
nell’intercapedine è presente solo materiale isolante classificato almeno Bs3d0
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destinata ad altri impianti di spegnimento previsti per l’edificio, 
deve essere tale da garantire il funzionamento contemporaneo, 
in erogazione, degli ugelli del piano immediatamente superiore 
a quello interessato dall’incendio, mentre la durata di scarica 
degli erogatori dovrà essere almeno pari a 60 minuti. L’impianto 
deve essere comandato da apposito sistema di rivelazione 
incendi a servizio di ciascun piano dell’edificio e i dispositivi di 
erogazione, posti al di sopra di ciascun piano, devono essere 
orientati verso la parete interna. Ancora, lo spazio intermedio, 
o “corridoio d’aria”, deve essere provvisto di un idoneo sistema 
di evacuazione dei fumi, individuabile attraverso una superficie 
di ventilazione naturale, realizzata sia nella parte bassa sia 
nella parte alta della facciata, di area pari al 10% della sezione 
orizzontale dell’intercapedine stessa.
L’elaborazione tecnico-esecutiva nei confronti dei sistemi con 
l’intercapedine ventilata si articola, nello specifico, rispetto a:
• la disposizione dell’intercapedine priva di interruzioni orizzon-

tali, se la parete esterna è costituita, per oltre il 50 % della 
sua superficie, da elementi fissi che si rompono a tempera-
ture superiori a 100 °C. In questo caso, la parete interna de-
ve possedere, per l’intera altezza e per tutti i piani, una resi-
stenza al fuoco EW30 (i↔o) da verificare mediante una pro-
va in conformità alla Norma EN 1364-1 nel caso in cui la pa-
rete interna poggi direttamente sui solai e in conformità alla 
Norma EN 1364-3 nel caso in cui la parete interna sia di tipo 
curtain wall. Per questo secondo caso è richiesto che l’elemen-
to di giunzione della facciata ai solai e ai muri trasversali dei 
compartimenti sia di classe di resistenza al fuoco EI60 (i→o);

• la disposizione dell’intercapedine priva di interruzioni, se la 
parete esterna è costituita, per almeno il 50 % della sua su-
perficie, da elementi provvisti di lamelle mobili di aerazione 
che si aprono automaticamente in caso di incendio (con aper-
tura pari ad almeno 30° rispetto all’orizzontale) o di grate fis-
se distribuite con uniformità o, infine, di pannelli costituiti da 
materiali che a temperature inferiori a 100 °C fondono. Per 
questo caso la parete interna deve presentare analoghi requi-
siti di resistenza al fuoco dei sistemi di “facciata semplice”.

METODI VALUTAZIONE
La conformità delle diverse tipologie di facciata deve essere 
valutata attraverso:
• il metodo basato su prove, mediante cui la porzione del-

la facciata (fascia) per la quale è previsto il requisito di resi-
stenza al fuoco è verificata secondo le seguenti indicazioni: 

a) per la tipologia di sistema di “facciata semplice” poggiante 
sui solai si applica la Norma EN 1364-1, Prove di resistenza 
al fuoco per elementi non portanti. Muri;

b) per la tipologia di sistema di facciata curtain wall si applica la 
Norma EN 1364-4, Prove di resistenza al fuoco per elementi 

DISEGNO 6: Le tipologie di “facciata a doppia parete ventilata ispezionabile”, 
costituite dalla parete esterna chiusa, con l’intercapedine interrotta da 
elementi interpiano resistenti al fuoco, richiedono il mantenimento della 
compartimentazione attraverso l’intervento dei dispositivi automatici di 
chiusura con resistenza al fuoco E60
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non portanti. Facciate continue in configurazione parziale;
c) per la tipologia di sistema di facciata curtain wall che deve 

garantire il requisito di resistenza al fuoco per tutto lo 
sviluppo e non limitatamente alla fascia prospiciente i solai 
e i muri di compartimentazione, anziché la norma indicata 
al punto precedente, si applica la Norma EN 1364-3, Prove 
di resistenza al fuoco per elementi non portanti. Facciate 
continue in configurazione totale;

d) per i prodotti di sigillatura lineare si applica la Norma EN 
1366-4, Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura 
servizi. Sigillanti per giunti lineari.

La Norma di classificazione EN 13501-2 fornisce la procedura di 
classificazione delle tipologie di “facciata semplice” e di tipologia 
curtain wall secondo i criteri E, I con i suffissi “i” (inside) e “o” 
(outside) legati da una freccia per indicare il verso di esposizione 
al fuoco, nonché il suffisso “-ef” nel caso in cui la classificazione 
sia resa nei confronti dell’esposizione al fuoco esterno, così come 
definito all’interno del D. M. del 9 marzo 2007;
• il metodo basato su calcoli e tabelle, per cui gli elementi 

di facciata realizzati con elementi pesanti (come cls, pietra o 
muratura), ossia costituiti da materiali poco deformabili al-
le alte temperature, comportano la verifica ai fini della clas-
sificazione alla resistenza al fuoco mediante il riferimento al 
D. M. del 16 febbraio 2007: questo rilevando che il requi-
sito EI60 di una parete garantisce anche il requisito EI60-ef 
(o→i). Tuttavia, per i sistemi di facciata non si può procede-

re per mezzo di soluzioni basate su calcoli o sul riferimento 
a tabelle. Inoltre, per gli elementi strutturali, la verifica ai fini 
della classificazione R60-ef può essere eseguita mediante il 
riferimento al D. M. del 16 febbraio 2007;

• il metodo basato su soluzioni tipo, articolato rispetto a:
a) gli elementi di facciata realizzati con elementi pesanti (come 

cls, pietra o muratura), ossia costituiti da materiali poco 
deformabili alle alte temperature, per cui la verifica ai fini 
della classificazione E60-ef (o→i) può essere eseguita facendo 
ricorso alle norme europee EN 1992-1-2, EN 1996-1-2 o al 

Definizioni
All’articolo 2 della guida sono state inserite le definizioni usate per le varie 

tipologie di facciate considerate partendo dall’assunto che per facciata 

si intende ”l’insieme dei componenti che costituiscono un sistema di 

chiusura (materiali, elementi, accessori ecc.), progettati, assemblati 

ed installati al fine di realizzare l’involucro esterno verticale, o quasi 

verticale, dell’edificio”

Facciata a doppia pelle: facciata a due pareti, separate da una cavità o 

intercapedine (denominata “corridoio d’aria” o “spazio intermedio”); essa 

può essere ventilata con sistema meccanico e/o naturale.

Facciata semplice: facciata, anche di tipo multistrato, che non è una 

facciata a doppia pelle.  Sono incluse le facciate rivestite con elementi 

prefabbricati, fissati con legante umido o a secco in aderenza alla parete 

esistente sottostante (“cappotti termici”) e le facciate in mattoni o blocchi 

dotati di camera d’aria per l’isolamento termico.

Curtain wall (facciata continua): facciata esterna non portante, 

indipendente dall’ossatura strutturale dell’edificio e generalmente fissata 

davanti alla testa dei solai e dei muri trasversali. Una facciata continua 

include telai, pannelli, superfici vetrate, sigillature, sistemi di fissaggio, 

giunti, membrane di tenuta ecc.

DISEGNO 7: Le tipologie di “facciata a doppia parete ventilata ispezionabile”, 
costituite dalla parete esterna chiusa, con l’intercapedine priva di interruzioni 
orizzontali, necessitano che la parete interna possegga una resistenza al fuoco 
EW30 (i↔o)
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D. M. del 16 febbraio 2007. A tale proposito, si precisa che 
il requisito EI60 di una parete garantisce automaticamente 
anche il requisito E60-ef (o→i). Gli elementi o parti della 
facciata che devono possedere i requisiti di resistenza al fuoco 
previsti devono essere uniti con le restanti parti di facciata, 
i solai e le pareti di compartimentazione attraverso giunti 
sigillati, con l’uso di intonaco, malta o lana di roccia. Nel 
caso in cui gli elementi di facciata in cls, pietra o muratura 
non poggino direttamente sulla soletta, il relativo giunto può 
essere realizzato attraverso:

 — il riempimento continuo in lana di roccia (per l’altezza 
minima pari a 80 mm e la massa volumica non inferiore a 
80 kg/m3) ricoperto da una lamiera di sostegno in acciaio (di 
spessore compreso tra 0,6÷1 mm), fissata da entrambe le 
parti della giuntura mediante fissaggi metallici e meccanici (di 
sezione minima pari a 20 mm2, in numero minimo di tre ogni 
metro). La copertura della lamiera deve avvolgere gli elementi 
della facciata, i solai o le pareti di compartimentazione 

interessate (per una profondità minima pari a 100 mm, la 
cui stessa dimensione deve interessare la sovrapposizione tra 
una lamiera e quella successiva);

 — l’utilizzo di un prodotto certificato ai fini della resistenza 
al fuoco secondo la Norma EN 1366-4 e appositamente 
realizzato per le operazioni di riempimento di tipo lineare;

b) i sistemi di facciata di tipologia curtain wall e le altre facciate di 
tipo leggero, rispetto alle quali le parti o gli elementi di fascia (in 
corrispondenza di ogni solaio e di ogni muro trasversale, con 
funzione di compartimentazione), ivi incluse le connesse giunzioni 
con i solai o le pareti, devono essere verificate esclusivamente 
tramite il metodo basato su prove. Nel caso di variazioni 
dimensionali o tecnologiche del sistema di ancoraggio rispetto 
al sistema sottoposto a prova, la procedura ammette apposite 
specifiche valutazioni da eseguirsi, comunque, sulla base dei 
risultati sperimentali del sistema sottoposto a prova, seguendo 
le procedure previste dall’Allegato B al D. M. del 16 febbraio 2007.

DISEGNO 8: Le tipologie di “facciata a doppia 
parete ventilata ispezionabile”, costituite dalla parete esterna aperta, 
richiedono che la parete interna possegga analoghi requisiti di resistenza al 
fuoco dei sistemi di “facciata semplice”
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